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Regolamento per l'accessibilità ai diritti esigibili. LEPS Residenza fittizia 
 

 
Allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 06/07/2026 



Art. 1 – Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) persona senza fissa dimora: soggetto privo di abitazione stabile; 

b) bisogno: condizione di fragilità che richiede intervento sociale; 

c) presa in carico: percorso attivato dai servizi sociali. 
 

 
Art. 2 – Diritto alla residenza 

1. Dato atto che il diritto alla residenza è stato fissato dal PNISS 2021-2023 quale Livello 

Essenziale delle Prestazioni Sociali ai sensi dell’art. 117 comma 2 lett. m della Costituzione, 

“La persona che non ha fissa dimora si considera residente nel comune dove ha stabilito il 

proprio domicilio”, ai sensi della Legge 24 dicembre 1954, n. 1228, art. 2 comma 3. 

 

 
Art. 3 – Istituzione della via fittizia 

1. Essendo la residenza presupposto della presa in carico, il Comune ha istituito una via fittizia 

ai fini dell’iscrizione anagrafica delle persone senza fissa dimora. 

2. Tale iscrizione costituisce domicilio amministrativo valido a tutti gli effetti. 

3. Tale via fittizia di iscrizione può essere utilizzata anche nei casi di iscrizione dei cd “soggetti 

in protezione” a qualunque titolo previa relazione dei Servizi Sociali Territoriali competenti. 

Ai fini degli altri benefici sociali (ad esempio alloggi di ERP) il soggetto in protezione si 

considera “residente” ai soli fini del beneficio economico dalla data del decreto del giudice o 

dalla prima data certa di domicilio sul territorio. 

 

 
Art. 4 – Requisiti per l’iscrizione del senza fissa dimora 

1. Ai fini della concessione della residenza fittizia il Comune deve verificare che la richiesta 

sia collegata a una relazione effettiva del “senza fissa dimora” con il territorio. 

Conseguentemente l’iscrizione è subordinata a: 

a) presenza sul territorio comunale; 

b) accertamento del bisogno da parte dei Servizi Sociali Territoriali del Distretto di 

Riccione; 

c) relazione continuativa con il territorio (dimora abituale), attestata dai Servizi 

Sociali Territoriali del Distretto di Riccione e accertata dall’Ufficio di Anagrafe, da 

svolgersi tramite la polizia municipale o personale comunale formalmente 

autorizzata. 

2. In assenza dei 3 requisiti di cui al comma precedente la residenza fittizia non puo’ essere 

concessa mancando di fatto i requisiti previsti dalla Legge 24 dicembre 1954, n. 1228 



3. La dimora in comunità terapeutica del territorio, non è soggetta ad alcuna particolare 

limitazione (che invece sussiste per le Case di Cura ai sensi dell'art. 10-bis del DPR 

223/1989), pertanto la temporaneità non irrisoria di permanenza non incide minimamente sul 

diritto a stabilire nel Comune la residenza fittizia per dimora abituale, facendo sussistere 

quindi la relazione continuativa con il territorio prevista al comma 1 del presente articolo. 

 

 
Art. 5 – Requisiti per l’iscrizione del senza fissa dimora straniero 

1. Ai fini della concessione della residenza fittizia il Comune, oltre ai requisiti di cui al comma 

precedente, deve verificare che la richiesta pervenuta dallo straniero sia in regola con la 

normativa prevista in tema di permesso/carta di soggiorno e/o richiedenti asilo. 


